
RELAZIONE ACCLUSA AL BILANCIO CONSUNTIVO 2013 ED AL BILANCIO DI PREVISIONE 2015. 

 
Gentili colleghi, 
 

prima della breve relazione che verrò ad esporvi, voglio evidenziare il proficuo lavoro effettuato dal Consiglio 
Direttivo ed il Collegio dei Revisori dei Conti nonché dal Presidente Gennaro Barone, che hanno sempre lavorato per 
una corretta, sana e trasparente  amministrazione dell’Ordine. 

 
Il bilancio consuntivo dell’anno 2013, presenta un avanzo di gestione pari ad € 36.569,35. 
Tra le voci in entrata, che hanno determinato tale risultato positivo, si evidenziano, oltre ai contributi relativi 

alle quote di iscrizione, i contributi ricevuti quali le rimesse dell’ENPAM per un importo complessivo di €15.061,00, 
nonché le entrate riguardanti l’organizzazione di convegni e manifestazioni ECM, che hanno coperto i relativi costi di 
gestione e di  organizzazione. 

 
Il positivo risultato ottenuto è frutto di una corretta gestione, diretta ad eliminare i costi superflui e a rendere 

più efficiente le risorse dell’Ordine messe a disposizione degli associati tutti; tale risultato positivo unitamente a quelli 
degli esercizi precedenti hanno permesso l’estinzione dei mutui esistenti,  stipulati per l’acquisto della sede dell’Ordine, 
estinto per € 98.478,58 e per l’acquisto di un’autorimessa adibita ad archivio, estinto per € 59.528,25.  
 

Tale operazione, unitamente all’accantonamento annuale del trattamento di fine rapporto dei dipendenti presso 
l’assicurazione Generali, ha permesso il totale azzeramento della situazione debitoria dell’Ordine e, permetterà anche  
negli esercizi futuri, di avere un notevole decremento delle spese, considerando che le rate del mutuo incidono 
nell’esercizio per oltre € 22.000,00, pari a circa il 10% del totale delle uscite e che, in tal modo, potranno essere 
veicolate in altre attività istituzionali. 

Tra le voci di bilancio si evidenziano le spese per i dipendenti per €113.954,10 e le spese di gestione per € 
53.867,72 tra cui si sottolineano i costi per convegni e corsi di ECM. per € 9.410,60. 

 
Passando quindi alla proposta di bilancio preventivo, ritengo opportuno evidenziare che la stessa è stata fatta 

ispirandosi al criterio della prudenzialità, soprattutto per quanto concerne la determinazione delle somme in entrata. 
 
Il bilancio di un Ente Pubblico non economico, senza fini di lucro, deve basarsi su una stima corretta e 

soprattutto reale delle poste che vengono indicate in bilancio, ciò per evitare una sopravvalutazione delle entrate e di 
conseguenza una disposizione in merito alle spese, che a fine gestione potrebbe determinare gravi disavanzi di bilancio 
e soprattutto intaccare il patrimonio dell’Ordine. 

Per tale ragione, le entrate sono state determinate tenendo conto dell’attuale numero dei medici ed odontoiatri 
iscritti, e del trend di nuovi iscritti avuti negli ultimi anni. 

 
Passando alle altre voci, oltre all’entrata fissa determinata dal contratto con i colleghi Veterinari, il cui importo 

è di € 7.200,00 annui, è da evidenziare l’importo stimato quale contributo dell’ENPAM fissato in € 5.000,00, pari a 
quello versato per l’anno precedente. 

 
Spesa importante posta nel bilancio preventivo 2015, è la voce riguardante l’organizzazione di eventi formativi 

e di aggiornamento, quantificata per €20.000,00, in quanto il nuovo sistema di formazione continua in medicina, 
costituisce un ulteriore gravoso quanto importante impegno per questo Ordine (nel ruolo di provider regionale per 
l’ECM), chiamato a rappresentare un importante punto di riferimento per tutto il sistema  sanitario regionale, che potrà 
continuare a contare su una struttura capace ed affidabile in grado di garantire un efficiente ed efficace aggiornamento 
per tutti gli interessati. 

 
Il Consiglio Direttivo ha inteso prevedere la somma di € 20.000,00 (ventimila) controbilanciata da soli € 

5.000,00 come posta in entrata, derivante dalle quote versate dai partecipanti, con copertura della differenza dai minori 
costi che non si sosterranno, come le rate dei mutui estinti. 

 
Preme sottolineare che il progetto sperimentale stipulato con il Comitato Tecnico Scientifico riguardante 

“interventi in favore dei soggetti con disturbi specifici di apprendimento (DSA), che vede coinvolti in prima linea i 
pediatri, ha avuto un evoluzione, scavalcando le problematiche burocratiche e prevedendo l’attuazione dello stesso 
nell’anno che andremo ad affrontare. 

Tale impegno sicuramente gravoso per l’Ordine costituisce un vanto per lo stesso che dovrà coordinare tutta la 
gestione del progetto.  

 



Passando alle uscite gestionali, ovviamente occorre tenere presente i costi fissi. Seguono successivamente i 
costi riguardanti gli Organi Istituzionali: giova ribadire che da anni,  tutti i componenti gli Organi, a cominciare dal 
Presidente, non percepiscono alcun compenso.  

 
Il costo del Personale è costituito dalle spettanze che lo stesso mensilmente matura, ovviamente con l’aggiunta 

di tutti gli oneri riflessi. 
 
Le spese per consulenza costituiscono una voce ormai da anni fissa ed invariata; le stesse comprendono i costi 

per la consulenza giornalistica, contabile e legale, nonché  la consulenza per la sicurezza sul lavoro. 
 
Le spese per la sede riguardano i tributi locali (acqua - IMU – TARI), le spese condominiali e la pulizia della 

stessa. 
 
Nel capitolo Spese Varie sono comprese le spese per i consumi, le spese postali, per la cancelleria, per la 

stampa del bollettino e per la realizzazione di manifesti e locandine varie. 
 
 Mi avvio alla conclusione, descrivendo l’ultima voce di spesa del bilancio in questione: si tratta delle somme 

che vengono trattenute e versate rispettivamente alla FNOMCeO, in quanto parte della quota annuale che ciascuno 
iscritto versa, e la quota relativa agli aggi esattoriali, la quale costituisce il costo per l’espletamento del servizio; tale 
costo è posto a carico dell’Ordine e consiste nel compenso richiesto dalla società incaricata di curare le riscossioni delle 
quote di iscrizione annuali. 

 
Concludo la relazione, certa che valuterete positivamente le scelte effettuate nella consapevolezza di aver agito 

esclusivamente al servizio dei colleghi e allo scopo di rendere l’Ordine sempre più efficace nel rispondere alle richieste 
di aggiornamento culturale da parte degli iscritti e garante nei confronti dei pazienti e dei cittadini di risposte di salute 
adeguate ed infine ringraziando coloro che hanno contribuito al  raggiungimento dei risultati gestionali positivi: dai 
componenti degli Organi Istituzionali, in particolare il nostro Presidente Dott. Gennaro Barone, ai collaboratori e 
dipendenti per il loro impegno quotidiano nella gestione amministrativa dell’Ordine.   
 


